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Presidenza del Vice Presidente Al BERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia l'ettura del pI'Ocessa verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta al1timeridial1a
del 25 giUgl10.

P RES I D E N T E. Nan essendavi os~
servazioni, il processo verbale è appravato.

Nel cO'rsa della s'eoota potnuTIDa essere ef~
fettruate vOitazioi mediante pI'Ocedimernto elet~
tJ:1onicoa.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sona stati pre.
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatari:

DE MARZI, SAMMARTINO', FARABEGOLI, DERIU,

SCARDACCIONE,BIAGGI e IMAZZOLI.~ «Inte~

,graziconi alila ,Legge 14 febbraro 1972, n. 62,
n:~la:tiva ad alcUlne modifiche del testa Ulnico
deUe nOlJ:1mesullla disciplina della drcolaZJiO'~
ne stradale» (1698);

DE MARZI, SCARDACCIONE, ZUGNO e CURATO-

LO. ~ « NO'mnein materia di cont'ratti agra-
ri » (1699).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio del suntO' deUe
petizioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

H signor GiovalIlniÌ.NaSJtasi, da PalermO',
chiede che sianO' :intradatte modiHche all'ar-
ticolo 7 de11a legge 23 maggiO' 1950, n. 253,
:in mO'do ohe sia oonsentito altl'aoquÌ!rentedi

Discussioni, f. 1108.

un immobile urbano già locato di poter de-
stinare l'immabile stessa ad uso di abitaz;ia-
ne dalla data dell'acquisto. (Petizione n. 74).

Il signal' Adekhi Fujani, da FO'ggia, ohie-
de la madifica della legge 8 marzO' 1968,
n. 152, in mO'do che sia ,~I'imÌlI1ataagni di-
sparità di traHamento, fra lÌ.pensianati de~
gli enti locali, nell'iJndeIllJ1jjtàpremio di ser-
viz,ia. (Petizione n. 75).

P RES I D E N T E. A narma del Rego-
lamentO', queste petizioni SOinastate rtrasmes-
se alle Commissiani campetenti.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 30
aprile 1974, n. 113, concernente gestione
dei servizi di radiodiffusione circolare, di
televisione circolare, di telediffusione su
filo e di radiofotografia circolare» (1681)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relaziol1e orale)

P RES I D E N T E. L' ardine del giar-
no reca il seguita delila discussiontò del di-
segno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 30 aprile 1974, n. 113, cancer-
nente gestione dei servizi di radia diffusione
dI'colare, di televisiane circolare, di t'eledif-
fusiane su fila e di radiafatografia ciroola-
De », già appravata dalla Camera dei depu-
tati, per il qual'e ill SenatO' ha autol1izzata
Ila l'elaziane orale.

È iscritto a parlare il senatore Lanfrè. Ne
ha facoltà.

L A iN F R È. Onorevole PI'esidente, onore-
vole Micms,t!ro, onol1evo1i oalileghi, 'sarò siDlte-
tioo anche peJ:1chè più oompiutamente di me
la pasizicone del nostro GruppO' sarà esposta
dalcapogruppa senatare Nencioni. Voglio
sola rilevare che si è puntualmente verificata
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ciò che avevamo previsto 4 mesi fa in occa~
sione della proroga richiesta dal Governo
e cioè che, tDaSCOI'si i 4 mesi, ci saremmo
ritrovati puntualmente nella stessa situa~
zione senza che gli impegni che le forze di
maggioranza da anni andavano proclamando
di assumere avessero potuto concretizzarsi
nell'attesa riforma dell'ente radiotdevisivo.

L'onorevole Ministro in Commissione, ri-
spondendo a questa obiezione, ha dichiarato
che l'impegno del Governo è stato puntual-
mente mantenuto poichè contestualmente al-
la richiesta della nuova proroga è stato de~
positato alla Camera un progetto di legge
che prevede appunto la riforma dell'ente.
Ma la presentazione di un progetto di legge
non significa ohe la riforma sia stata fatta:
.si,gnifica soltanto !la volontà di fwrla; per H
momento tale I1Ìforma è ancora in fieri.

Onorevule Ministro, cI'edo di esseI'e obiet~
tivo nei suoi riguardi dandole atto delle sue
dichiarazioni. Lei ritiene che il Governo ab~
bia adempiuto ai suoi impegni ma noi non
siamo deLlo stesso pareI'e poichè non basta

la presentazione di un progetto di legge per
dire che la riforma è avvenuta. Si tratta di
un principio, di una volontà ~ ed è già qual.
che oosa rispetto a quanto ern avvenuto ne-
gli anni pI'eoedenti ~ però non è la riforma.

Tra l'altro, dalle anticipazioni giornalistiche,
suffragate anche dalla lettura dello stesso di~
segno di Jl1egge, ci rendiamo conto che gli
inconvenienti che hanno minato alla base
la diI'etta gestione di un 'ente che dovrebbe
esser~e al servizio deLla .comunità non sono
stati, eliminati nè sembra si abbia intenzione
di eliminarli. Infatti constatiamo il difet~
to peggiore, cioè che la 'situazione, ove quel
progetto di legge dovesse essere approvato
~~e noi lo cont'rasteremo virga ferrea, con

tutte le nostl'e possibilità ~ peggiorevebbe

dal 'momento ,che in esso non ,oi si preOiOCiupa,
-cOlmesavebbe doveroso, .degli iu,teressi della
collettività ma ci si pI1eoccupa di una mag-
giore lottizzazione a favore dei partiti di
governo: si crea quindi accanto ad un car~
rozzone un nuovo carrozzone, con due gior~
nali radio, con due gestioni e tutto ciò con
chiara volontà discriminatrice poichè, per
fare una ipotesi, mentre si riserva un posto
,ul,l'opposizione di s,ini,s'vra, ,}'oprposiZJione di
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destra viene completamente estromessa ed
esclusa. Se questa è democrazia, vuoI dire
che della democrazia abbiamo un concetto
molto strano. In£atti, se le opposizioni ser~
vano di stimolo e in un regime parlamenta're
sono altrettanto neoessarie e indispensabili
quanto la maggioranza, allorquando si co~
,minda a discriminare una opposizione si uc~
cide il principio demooDatico e quindi si au~
torizza l'opposizione esclusa a qualsiasi azio-
ne che possa andare al di fuori di una retta
dialettica democratica.

La situazione, quindi, viene aggravata e
non riteniamo che con quel progetto di
legge il Governo voglia mantenere gli impe-
gni che i governi che finora si sono sucoe~
duti ~ quindi non è un fatto personale che
riguardi l'onorevole Togni ~ hanno dichia-
rato di vulere assumeI'e. Ma ohe non ci sia
una volontà politica da parte delle forze di
maggioranza di andare incontro alle finalità
di carattere pubblico istituzionali dell'ente,
cosÌ come sarebbe dover0'so, è anche dimo~
strato dal fatto che non si è voluto acoettare
nè la volta scorsa nè questa volta un mode~
sto emendamento con cui si chiede che i
giornalisti radio televisivi siano ritenuti re~
sponsabili ai sensi della legge sUllla stampa
delle fand0'nie (ed uso appositamente questo
termine) che vanno propinando all' opinione
pubblica italiana da anni a questa parte,
fandonie che sfiorano e implicano a volte
estremi di reato, tanto è vero che tutti i sena~

t0'ri e i deputati del Movimento sociale ita~
liano~Destra nazionale hanno pvesentato una

denuncia per istigazione a delinquere, per
diffamazione mediante stampa, per diffu~
sione di notizie false e tendenziose a carico
del direttore del t1elegiornale e di tutti i gior~
nalisti, perchè è una vergogna ~ lo dico

da questo banco e a1J1Jraversoia mia V0'ce
SU0'na quella di tutti c0'l0'r0' che ci hanno
dato il voto. ~ che si vada diffamando una
parte politica senza avere la minima prova
che essa sia responsabile di determinati epi-
sodi. Dopo i fatti di Brescia la radiotelevi~
si0'ne si è lanciata ad un linciaggio morale
e politico della nostm parte mentI1e a distan~
za di un mese non si C0'nosce ancora chi sia-
no i responsibi:li di quel delittuoso e sciagu~
rata crimine. Non è I,ecito che si istighi aI-



Senato della Repubblica ~ 14661 ~ VI Legislatura

300a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 GIUGNO 1974

l'odio, che si spinga tutta una apiniane pub~
blica contra una parte politica danda per
acquisita ciò che non è ancara dimastrata,
che nan è suffragato non dico da una prava
ma neanche dal minimo indizia.

Comunque noi, anche perchè siamo moho
camprensivi, onorevole Ministro, abbiamo
pensato che l'accettazione di quell'emenda~
mento avrebbe potuto ritardare l'approva~
zione e quindi avrebbe potuto determinare
la scadenza della oanvenziane, abbiamo pre~
sentata un ordine del giarno can cui chie~
diama che il Governo si impegni ad emanare
norme affinchè i giomalisti deilla radiotelevi~
siane siano per lo meno tenuti su un pirede
di parità can gli altri giarnalisti a rettificare
notizie che dovessero risultare infandate ,e
false e, in caso contrario, a rispondere pe~
nalmente, pel'chè è inammissihille che a ciò

siana tenuti gli altri giarnalisti e nan quel~
,Iiidella 'mdiatelevisiane, che è oggi un mez~
za di informazione più penetmnte nei con~
fronti dei cittadini che nan la stampa scritta.

Un'ultima osservazione ,e termino, mante~
nendo il mio impegno, anche perchè il no~
stDO capogruppo, 'sivil'l1pperà maggiormente
il tema. Lei, signor Ministro, rispondendo
ad osservazioni circa le disposizioni che ha
dato sulla ohiusura dei ripetitori deHe radio
stranieJ1e, ha citata una narma di legge che
l'avrebbe autarizzata ad emettere questo
pravvedimento. Abbiama mativa di ritenere
che la sua interpretazione non sia esatta
(mi permetta, è una nost,ra opiniane; pai lei
spiegherà se sbagliamO' a meno) in quanto
quella norma incide sul monopolio del:la ra~

diotelevisione italiana ma non può incidere
sulla riceziane di trasmissioni da parte di
emittenti stranieI1e. H monopolio della ra~
dioiteiev~siO!ne iltaliana non si può estende~
re aiH'es,teDo, agli strani'eri. ALlora i çasli so~

110' due: a è sta;ta data una inlteDp['etazia--
ne eDrata al codice pO'stale a viene il so~
spetto che addirittura si tema che gli italiani
ascaltino notizie sulla situaziO'ne politica ita~
liana trasmesse dall'estero. È stata fatta una
critica pesante contm il GoveJ1no fascista,
aMorquando diceva agli ,itaMani di !non as,ool~
tare IDadioLondDa. AiMora non c'era 'nessuna
misura, anche se si era in tempo di guerra.
Ora inveoe un Governo democratico prende

addirittura provvedimenti per impedire la
ricezione di notizie da televisioni straniere.
Questa è la realtà.

Per carità, le vie dell'inferno sono last,ri-
cave di buone intenzioni e quindi bisogna
giudicare i fatti. Il fatta è che con questo
provvedimento gli italiani non possono rece~
pire notizie provenienti dalla Francia, dallla
Austria, dalla Jugoslavia ma possano abbe-
verare il loro sapere politico alle fonti, di~
salisse, false, delittuose deHa radiotelevisio-
ne italiana. Ella, onorevole Ministro, ci assi~
cumrà che Itutta ciò non è; però !la situa~
zione che si è venuta a determinare è questa.

Mantengo il mio impegno e concludo
affermando che data questa situaziane non
potremo non votare contro il disegno di leg~
ge in esame. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Treu. Ne ha facoltà.

T R E U. Signor Presidente, onorevole
Minist,ro, onorevali colleghi, rivedendo docu~
menti e discussioni sVOlltesi al Senato il 23 e
24 gennaia di quest'anno, relative alla con~
versione in legge del decI1eto-legge n. 796 del
20 dicembre 1973, concernente la « gestione
dei servizi di radiadiffusiane circolare e di
televisione circolare, di telediffusiane su filo
e di mooafotografia ciI100laJre per i,l perioda

1° gennruio 1974~30 apdle 1974 », viene fatta
di chiederd quali e quanti elementli ed aspetlti
del problema allara dibattuto tendonO' fatal~
mente a ripetersi oggi, ma nella stessa tem~
po a distinguere, a mia parere, confermando
o madificanda, alla luce dell'attuale situazio-
ne e dalla ulteriare richiesta di proraga
della cancessione alla RAI-TV, alcuni dei
fatti in questo periodo intervenuti.

A me pare che, se è vera che vari atti della
concessione nel 1952, prima all'URI, poi
all'EIAR, infine alla RAI-TV (durata venten~
naIe fino al 1972), hanna dimastrato che nor-
me e princìpi regolanti il settore non hanno
partato a sostanziaili modifiche nel tempo
di allara fino alla prima praroga di questa
concessione dispasta per il periado dioembre
1972~31 gennaio 1973, se tutto ciò è vero, esi~
stono e non bisogna discanoscerle oggi situa-
ziani generali tecniche, ecanamiche, rappor-
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ti e situazioni poLitiche che appaiono proprio
oggi 'e più di ieri nel quadm complessivo per
lo specifico argomento quali dementi di
nuovo ed impegnativo programma, elementi
decisi~i e determinanti di una volantà poli-
tica e di una conseguente fiducia per ritener-
d arrivati all'atto finale del lungo, travaglia-
to, comples'so periodo che si concludelrà con
fadozione del proposto provvedimento, cioè
con una ulteriore p:mroga ddla conoessione
oggi in discussione. Senza formalizzarsi su
aspetti tecnici o non tecnici, bisogna ricono-
:,cere obiettivamente e serenamente una vo-
Jontà politica che consent1e quell'attesa fi-
duciosa che questa sia l'ultimo atto di pro-
roga biasimato e deprecato, come coda ad
una indeEinita prosecuzione di un monopolio
.lottizzabile o lottizzato già tra le forze poli..
tiche della maggioranza. Dicevo che aLl'ulte-
,:riol1eipl1oll1ogaoggi in discussdone, ohe 'rit'e-
ni,amo validamentegiust<ÌfiJcata, ,si 'ar;riveTà
contemporaneamente e contestualmente ~

questo è in vatis ~ alla riforma strutturaLe,
funzionale ed opemtiva delle più volte pro-
:~pettate esilgenz1edi aggiollnamento, di vivi-
ficazione dei s,ervizi, di adeguamento alla
nuova realtà tecnica, economica, politica, so-
ciale, non solo italiana, ma internazionale.

È appena <ÌJJJfatti,il caso di ricordare, ono-
nevoli cOIl1eghi, che, innovanda sostanzial-
mente la procedura, la proroga ~ cronolo-

gicamente la seconda, quella del gennaio
[974, scaduta il 30 aprile di quest'anno ~

é stata sancita con decreto-legge in base ad

un impegno precisa preso dal Presidente deJ
Consiglio dei ministriaJ1l'atto della presenta-
z,ione del Governo, mentre si sarebbe potuto
-~ dicesi da parte di giuristi e di ammini-
strativisti ~ farsi con un atto di proroga
di Isemplioe procedura amministrativa. Si è
voluto validamente giustificare la presenta-
zione della richiesta di proroga al Parlamen-
10, cioè all'organo depositario dei poteri del-
,je modalità di sviluppo del servizio.

E 'mi pare daVert10Sa proprio per giudi-
care Ila validità della prospettata ultima
opemzione di proroga, citare le stesse dichia-
razioni del Presidente del Consiglio all'atto
dell'insediamento del Governo. Si disse allo-
ra: per quanto riguarda il problema della
RAI-TV H Govemo assume i seguenti impe-

gni: 1) costituire soHeaitamente runa oom-
missione politica per lo studio della riforma
ddla RAI-TV; 2) IneM'eventualità che non sia
possibile pervenire ad Ulna soluzione pTima
della scadenza della proroga in atto si prov-
vederà con legge ad un rinnovo della pro-
roga stessa, ed in base a taLe ipotesi si prov-
vederà comunque ad un rafforzamento dei
compiti della Commissione parlamentare di
vigillanza. Mi !soffermo .su questi due lpunrt1i
per definire quale giudizio possa trarsi da
questi primi oommi dell'impegno. La costitu-
zione dellJa commi,ssione per lo stud1io aooen-
nato è avvenuta, la p'Ossibilità di ulteriore
pl1Oi~OIga(e a quesito 'rilgual1do le discussioni
furono ampie e ooncordi nel ritenere troppo
bl1eve ,la dispOlsta prOlroga del quadrimestre
gennaio-aprile) è in atto. Si provvederà quin~
di, cOlme già allora previsto, ad UJ11rin'novo
della proroga attraverso il mezzo 1egislat1ivo,
deoreto.Jlegge da convertire. Mentre potTem-
ma avere dubbi sull'esatta cono1usa operazio-
ne di rafforzamento dei compiti della Com-
missione di vigillanza ~ che è inseribile co-

munque nel programma delle nuove norme
riguardante il servizio deLla RAI-TV ~ a pro-
posito delle obi,ezioni e delle critiche Tivolte,
nOon soltanto in questa occasione, ad un abu-
so dei decreti-legge da parte dell'Esecutivo,
mi pare di dOVier afEermare che se già nelJa
precedente disposizione si ilpotlizzava ,la pro-
IrOlgarOon 110stesso Imezz'O di allora, non al,tri-
menti doveva essere disposto ~ come sta
avvenendo ~ qualora 1e condizioni di c'On-
cordanza e di concomitanza del rinnovo del-
Ila proroga e della :riforma della RAI-TV av-
veni'S's:ero; nOln si poteva fal1e diversamente
cioè con Io stesso strumento che aveva con-
s,entito la pI'Oroga dal gennaio 1974.

Terzo impegno: ill Presidente del Consiglio,
all'atto dell'insediamento del Governo, affer-
mò che « il consiglio di ,amminis,trraz,iOlnedel-
Ja RAI-TV avrà iÌ~1compito di determinaI1e la
nuova situazione organizzativa dell'azienda
in vista delle funzioni che derivelranno dalla
riforma di. lessa ». Anche qui Iper ,dichIarazioni
ben note, per documenti che ci sono stati
l~o[1niti, il oonsÌig1io di amministlI'azione sta
determinando i compiti, le funzioni, l'orga-
nizzazione dell'azienda in vista, senza pre-
,oarreTe indilI1izzi conclusIvi oon operazioni
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a tempo e comunque di natura provvisoria,
di strutture, di organismi, di modifiche di
personale. Lo stesso Ministl'o delle poste e
c1eHe teIecomunicazioni, ndla seduta delle
due CO'mmissiO'ni congiunte P e ga, disse ohe
nessuna variazione orgrull'Ìica, nessuna nuO'va
st'ruUura si era Irealizzata :nei complessi ser~
vizi deLla RAI~TV durante J'a:t:tualle !periodo
di !proroga. R!iservandomi di tO'rnare 'Sull'ar~
gomento per dalre una eSipI1essione di giudi~
Z!io, ditrò che lascia dubbi ,l'affermazione che
,le nOln avvenute modifiohe stJl1u:ttUlrallied ope-

rative, che potranno IpvohJllligalrsi nel tempo
in IlJinorganislm'o come questo che deve sen-
tire <l'esigenza di un'ampiezza e di una mO'bi~

'Htà di espvessioni 'aJll'illlitel'no ed all'es,t,erna,
debbano Ipienamenteconrcardart'si e vallutart~si
Ipas,Ì,ti'vamente.

Abbiamo ritenuto di citare questi prece-
denti impegni perchè ci pare di poter espri~
me:re un giudizia ed un voto che riteniamo
favorevole alla conversione in Jegge del de-
creto n. 113 del 30 aprilre 1974 avente per
aggetto la gestione dei servizi di radiodif-
fusione dI'calare, televisione circalare e te-
lediffusianesu fila e di radiofotografia prin-
cipalmente e prioritariamente rispO'ndente
a queste domande. In base alle citate pre~
messe e agli impegni che il Pvesidente a no-
me del Governo 'ebbe ad indicare, le domande
alle quali dabbiamo cercare di rispondere
serenamente prima della nostra conclusione
sono principalmente due: l'ulteriore provo-
ga fino al 30 novembl'e di quest'anno, alla
h1ce delle dichiarazioni sopra citate, si im-
pone a no come una somma giustificata di
realiesigenz;e sempre più indispensabili per
non interrampere un servizio? Ebbene, io
'}:1isponc1oirirte>nendo che ciò sia ,indisipensabirle,
e non 'Solo per considerazioni di calrat1ere
teonko (me la consenta il oOIUega senatore
Santli, perrchè in. qUallsiasi decirsione 'teonica
vi è sempre la oonsirder:az~aJJre di eLementi più
genemli ed è diffidIe fa11e una netta di'stin-
zione, in un a,t'to legisllativo,tJra elementi e
ragioni organizza:tive, ,teoniohe e funzionaM).
Non vi è peIìciò mot,ivo di ritenere questa
prOlroga una oO'moda scarppatoia a.iÌ doveri
del serviZJia 'st'es'S'O,in attesa dreMa magg~ore

riforma O'rganica, riforma che è stata presen-
tata aMra Camera dei deputati e della quale
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le Commissioni 2a re lOa hanno già avuto mo-
do di iniziare l'esame, anohe attraverso quei
caLlegamenti con istituti ed enti direttamente
o indirettamente intevessati quali le vegi'Oni,
gli enti lacali, le organizzaziani che operano
nella cornice di un servizio di Stato.

La secanda domanda a cui dabbiamo cer-
care di dare risposta è questa: quale è stata
la gestiO'ne dell'ente, come ha operato la vi~
gilanza amministrativa del Governo attraver-
so il Minist:ro deLle poste e delle telecomu-
nicazioni durante il trascarsa periodo di
proroga e durante quella vigente già iniziato
OIIìmaida due 'mesi? E carne !potrà operarsi,
estrapolando il giudizio sul passato, questa
vigilanza fino all'atto cO'nclusivo che ci augu-
riamo concO'I1dee coel1ente della proroga con
,l"alppmvaziane della riforma generale?

Onarevoli colleghi, a me pare che anche
qui dobbiamo rispondere obiettivamente a
dubbi, saspetti ed accuse, cioè di non aver
saputo utilizzare efficaoemente il tempo del-
la secanda praroga e quindi di potersi anco-
ra una volta avanzaI1e il sospetta che nem~
meno questo ultimo sforzo di proroga sia
sufficiente. Per fugare questo sospetto dob-
biamo ben teneve conto degli eventi che han-
no inciso nel quadrimestre trascorso,eventi
di natura politica a tutti noti che nan solo
hanna interrotto e <comunqrue IralLI,entato la
funzionalità della Commissione 'specifica di
virgHanza e di rifarma della radiotelevisionre,
ma anche hanno distratta per lunghi periodi
(rpruml:I101ppopotrei dive ,t'm'PIpaIlurnghi) H Ila-
varo e l'attività stessa del Parlamento e de-
gli 'Organismi legislativi.

A me non pare necessario insistere sui
giudizi di critica circa l'ammissibilità sotto
il profilO' castituzionale (rricardo di far parte
appunto della p Commissiane) deLl'esame
del decI1eto-legge da parte del Parlamento,
nellla situazione di or~si, comunque qualifi~
cata ed esistente di fatto, una settimana fa,
'a!Lmeno da run punto di vista fo:t1male, del
G'Overna.

La critica è stata superata dopo la discus-
sione in Commi'ssione. E neppuve mi pare sia
[}eoessalJ:~ioinsisteIìe nell,:t1eherato appello, di
cui ho già fatto pamla, all'abuso dello stru-
mento del decreto-legge. Motivo pertinente
potremmo aver,e ~ du01e ripeterlo ~ ari.
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guardo delle perplessità di natura t'emporale
e operativa perohè il tempo intercorrente
tira oggi (avendo già cQlnsumati 2 mesi ,del~
la proroga in esame) e il30 novembre potreb~
be, per incidenti ed anche per fatti naturali
(ferie, variazioni e interruzioni nelle oompo-
sizioni delle Commissioni), far brucial'e trop-
po rapidamente i mesi che ci separano daMa
conclusione. Ma tutto ciò ci ripO'rta sempre
alla :radice del giudizio.

Se abbiamo valutato positivamente i pur
brevi atti che hanno contribuito a far portare
il provvedimento di proroga all'aprile 1974,
altrettan to dovremmo ~ a mio parere ~

considerare perchè possa pur con interru-
zioni, pur cOIn attività rallentate del lavoro
parlamentare e delle Commissioni (lavoro
avviato già alla Camera dei deputati) deter- r
minare indirizzi sufficienti e precisi. Perchè

~ a ragione di fiducia ~ si tratta, in una

parola, di ra:ccogliene ormai frutti ed espe-
rienze. Non solo per i lavori parlamentari
ma anche e prima per quelli delle Commis-
sioni n~m si parte più dall'anno zero, ma da
esperi:enze lontane, dalla relazione Quartulli
al comitato di esperti individuato già nella
relazlione RestivO'. Sono tuNi 'indirizzi '001110-
cati e valutati, a cui basterà aggiungere que-
gli aggiornamenti, quegli adattamenti che i
tempi intercorsi hanno portato alla luce.

Si ,tratta di indirizzi 'ed 'Obiettivi definiti,
di operare con strumenti che, rispettando i
princìpi fQlndamentali della Costituzione e
dell'ordinamento giuridico dello Stato, siano
in grado di ordinare una gamma di attività
e di servizi la più ampia possibHe, di consen-

tire accessi e partecipaziO'ni da parte delle
varie tendenze politiohe per la definizione

dei punti su interventi essenziali. Esplici-
tando si deVie garantire l'acoesso agli stru-
mentii rradiotelevisivi del mondo de<lila cul-
tura, del lavoro, del:la ii!11iPrenditorialità, dei
giovani, dei nuovi fermenti sociali e cultu-
rali che emergono nella società. Sono que-
ste delle novità, ma non in senso assO'luto
rispetto ai dati che la Commissione ha rac-

colto e che il disegno di legge n. 2961 ha re-
ceipiÌito. S01no punti essenziali ,che, cO'adiuvati

e valutati, daranno vitalità e ampiezza al
servizio.

Noi lriteniamo :ohe ]1 disegno di legge nu-
mero 2961 PQltrà fare la sua istlradain tem-
pi sufficientemente brevi, pUl'chè la volontà
pOIU,tka e ~e 'ragioni sQlstauZJiali di fiducia
sgombrino atti e difficol,tà che potrebbero
sopravveniiJ1e. Infatti non è superfluo sof-
£ermanci sullaimpOlrtanza ,e 'suUa delica-
tezza dei mez71i ,mdioteleV'isivi e deLle nuove
tecniche di diffusione di messaggi, anzi ci
pare ohe proprio da questa importante ed
ormai acquisita esigenza di aggiornamento
e miglioramento dei sevizi non possa non
venire ,la cosciente l'espO'nsabilizzazione dI
tutte le forze politiche interessare al proble-
ma perchè si arrivi rapidamente alla solu-
zione.

NelIa iPlJIl1Jtu3!lee in,telliigen te relaz1ione del
senatore Santi sono stati indicati analitica-
ment,e i mezzi e i tempi che hanno permesso
non dico la modifica, che non era consen-
tita, delle struttUl'e radiote1evisive, ma l'esa-
me ponderale di Ulna situazione che i docu-
menti forniti dal Ministero hanno confer-
mato.

Si tratta di coinvolgere nella respO'nsabi-
lità gestionale e funzionale del servizio radio-
televisivo, importantissimo e moderno mezzo
di info1'mazione e fOI1mazione, lIe componenti
più varie della società, senza lottizzare fra
forze politiche presenti o no al Governo (co-
me ebbe a di,re un collega di parte liberale)
una gestione monoipohstica o monopolizza-
ta. A questo proposito e sempre su un ri-
corrente elemento di critica, dirò che la le-
gittimità del monopolio di Stato per la tele-
visione dovrebbe accantonarsi perchè giuri-
dicamente già convalidata. Bast'a ricordare,
a questo proposito, la sentenza della Corte
iCO'S<tHuzionale del 1960 che ha !ratificato la
legittimità del servizio così come oggi è con-
figurato. E allora ritroviamo qui !'incidente,
se così si può chiamare, dello smantellamen-
to dei ripetitori radiotelevisivi che trasmette-
vano e forse trasme1:tono tuttora in Italia i
p:rogrammi dei paesi situati ai lati delle Alpi.
Tale provvedimento può essere semplicisti-
camente giudicato come atto di violazione
della libertà di informazione perchè nessuno
vieta al cittadino di ricevere per le vie ordi-
narie Jctrasmissioni di qua'lsÌ'G\!siradiotelevi~
sione ,di un lpaesle straniero, ma un'altlfa cosa
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è l'impiantare sul territaria nazionale una
9pede di suoCJU!rsale deLla S'taZJione1Jrasmitten~
te francese, jugoslava a svizzera. In tal caso

'si ;rratta veramente di un inserimenta i,Irlegit~
timo neLla [1ete e neIla struttum del mono~
polio italiano; il che è cosa ben diversa. In-
fatti a tutti noi è consentito, se i mezzi tec-
nici sono suffidentemente qualificati e pa-
tenti, ricevere direttamente le trasmissioni
di stazioni stnuni'ere. Trutte ,le onde hertziane
per nostra fortuna e soprattutto quelle a più
alta frequenza superano fadlmente i confini
alpini ed ooeanici, ma tutto ciò non consen-
te di porre sullo stesso piano la recezione
diretta e la recezione attraverso mezzi di
ritrasmissione. Il fatto pai seriamente emer~
so in Assemhlea che il provvedimento doves-
se essere preso prima ed ancor più che si
possa accusare il Ministero o per esso la
RAI~TV di non estendeve la rete delle reoe-
zioni dirette nelle valli alpine o nelle monta-
gne dell'Abrozzo (come è stato det-ta da un
coHega di parte socirul-iSita, Iperohè Ii'll alcune
zone non si rioeve iJ secondo canale e forse
si riceve male anche il primo) rientra in un
giudizio sulla natura del servizio local'e e
non ha niente a che vedere con lo smantel-
lamento dei ripetitori.

Ricollegandomi alla seconda domanda ri-
guardante la motivazione del nostro parere
positivo sulla capacità gestiolléule del ser-
vizio in questo periodo, mi pare di dover ri-
tenere largamente positivi gli elementi por-
tati dalle relazioni e non solo da quella del-
l'onorevole senatore Santi per il periodo re-
htivo al 1973 e ai :primi mesi del 1974. Si
è parlato come titolo di merito coerente con
gli impegni assunti dal Governo del non au-
mento di oneri di bilancio e anzi della chiu-
sura in pareggio della gestione relativa al
1973 ed ai primi mesi del 1974 oon una magc
gioI1e quota di ammoI1tamenti. OrI,tI1eal pa~
reggia economico del bilancio si è ricordato
che non solo non vi è stato aumento di orga-
,nioi dellp'ersonale, bensì 'siiè 'potuto estendere
il miglioramenta dei servizi in a~ouni settor,i
(sono dati obiettivi, ripeto, ampiamente do-
cumentati).

Ora, senzaentlraI1e neLl'esame ,dei criteri e
delle fasi in cui si attuerà la riforma (perchè
è un argomento che va al di là del tema che

ora ci occupa) e del nuovo impegno del Go-
venno,mi si consenta di chieder1e al MinJistlro
IvesponsabMe e ai colleghi 'se, pur con giudi-
zio positiva per l'aspetto amministrativo e
centrale, tutto ciò non meriti un attimo di
attenzione sUina validiltà dreililaoOll'rdata stasi
e dene non innovazioni. Anzi mi permetto
di dire che non è ibernando l'attuale siste~
ma, l'attuale struttura della RAI-TV, non è
bloccando personale, strutture e mezzi per
ragioni ecanomico~finanziarie che possiamo
continuare a vivere nel mondo che carre.
Mi viene infatti alla mente che esistono ~

senza toccare l'argomento relativo al pro-
gramma futuro della riforma ~ nuove tec-
niche, nuovi sistemi che a lungo si vanno
sempve più diffondendo nel mondo della
scienza e della tecnica cui non possiamo l'e-
stare insensibili. Per personale esperienza

, ritengo di dover dke che nel Parlamento eu-
ropeo e nelle Ispecifiche ,commissioni è stato

~ ad esempio ~ largamente dibattuto il pro~
gramma delle telecomunicazioni via satdli-
've. È mota a tutti ~ ne abbiamO' discrussa
circa un mese fa ~ la partecipazione italiana
ai programmi spaziali; è di ieri la oamuni-
cazione di una moz~one votata la settimana
scorsa alil'ass,emblea dell'Unione eUlropea DC-
cidentale sull'Agenzia spaziale europea.

Perchè accenno a questi fatti ritenendo
ancora di restare nel tema del dibattito odier-
no, anche se il tutto dovrà rientrare nel fu-
turo del servizio? PeJ1Chè,mentre per i servizi
via cavo è stato esplicitamente detto nella
relazione che accampagna il disegno di legge
n. 2961 che si provvederà con ordinamento
autanomo e diverso, per i sistemi accennati
di trasmissione via satellite non è stata fatta
parola. Ed allara dabbiamo considerare che
qurundo i mezzi ed i sistemi di trasmissione
via satellite e le teleoomunicaziani a cui in-
dustrie italiane e istituti universitari di ri-
oerca sano già limpegnati saranno un fatto
diffuso ovunque, quando una nuova rete ope-
rerà, e Laprevista riforma, D'ella struttura in~
dicata, sarà conclusa, da ohi saranno diretti
questi sistemi?

liD altre parole, il 30 novembre 1974, se
tutto sarà regolare, avremo concluso la pro~
'I1ogae av,remo il testo vort,ato, speriamo, dai
due ["ami del Parrlamento peri:! riardino dell
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servizio televisivo. Ma, anarevolti cal,leghi e
signor Ministro, noi faociamo parte, l'Italia
fa parte di un consorzio internazionale. Mi
r]1i~eri'Soa senza IpaI1lwJ:1edi altri <enti wll'I'il'tel~
sat. Perchè anche a questo propasita, per
esperienza persanale, possa dire che quand'O
all'wssemblea di questogiI'O'sso ar;ganismo
che raggruppa 90 paesi di tutto il mO'nda si
è parlata deIrIa partecipazione italiana e della
rete di radiotelediffusione via satellite si è
detta che essa Sii imparrà allargandasi nan
solo all'Europa ma anche ai paesi del terza
mando. È un nuova impartantissimo tipo di
servizio, ~arnita da una rete di satelliti mol~
10 più importante dell'attuale non salo per
tJa vastità dell'area che inteI1essa. Ma cO'me
pensiama noi che 'possa essere regolato nel~
J'ambito delle strutture della RAI~TV? Non
oerto 'Sulla base delle previsioni del disegna
di legge n. 2961 perchè lIe previste disposizio~
ni riguaJ1dano soltanto le trasmi,ssiani ardi~
narie e in wppendice quelle via cavo.

Ma a prarposilto delle ,iJr3Jsmirssioni via cavo
è noto ormai che siamo usciti dalla fase di
laboratorio per entrare in quella deUa costru~
zione e applicazione dei cosiddetti minicavi,
chiamati così non per le dimensioni ilongi~
1udinali ma 'per 'la sezione mi:c'J:1osoorpirca~

di poohe frazioni di millimetri quadrati ~

di detti cavi lungo i quali i messaggi possono
inserirsi a migliaia in tempi brevissimi e
concomitanti.

Siamo anche qui di fronte a nuove tecni~
che, a fart:tJiche impoI1ranno una considerazio~
ne anche da partre di chi, gliustificando il ser~
vizio monopolizzato o no, userà dei sistemi
di :t:rasmtissiOlne via cavo. L'I:stituto superiore
per le telecomunicazioni ~ noto istituto ita~

liano che si oocupa di vari tipi di mezzi e stru~
menti del settore e non soltanto di quelli via
radio ~ ed un'università italiana stanno por~

tando a termine una scoperta rivoluzionaria
nel campo della t,ecnologia: la individuazione
di un materiale plastico, non metaHico, un
polies-tere, che sostrirtuirà granpalrte del ma~
teriale di cui sono formati gli attuali cavi me~
tallici, cO'nsrervando le proprietà e le caratte~
rist:iohe oandutlt-rioi oggi ben note. Ci t'I'Ovia~
ma di fronte a una rivoluzione tecnolagica
che imporrà alle società pubbliche o private
che la utilizzeranna per trasmissioni,ripeta,

27 GIUGNO 1974

non soltanta televis:ive, ma attuate attraverso
via telefonirca o via cavo, una I1evisione delle
strutture, degli impegni, delle spese.

A questo punto e per semplice analagia tec~
nologica, si inserisce anche il discarsa sulla
trelevisio[}!e a colori. Per Urnaittadina qualsiasi
il problema se adottare il sistema PAL o SE-
CAM può esseI'e di poco conto, mentre per
chi gestisoe il servizia inooncessione o per
chi lo deve controllare div-enta una necessità
di approfandita e prudente valutaziane. In~
fatti una dei due sistemi patI:ebbe nan salo
risultare rapidamente obsoleta rispetto alle
navità che non sana prevedibili ad anni ma a
tempi molto ravvicinati, ma non rispandere
a ragioni più generali di serviz,i e canvenzio~
ni internazianali.

In canclusiane, signal' Prresidente, onorevo~
le Ministro, egregi colleghi, la proroga ulte~
riore richiesta col decreta~legge a me pare
largamente giust<ificata. Se il giudizia di me~
6ta sui 'tempi inteJ1Oors,i dal gennaio aH 'aprile
1974 e 'su quelli che irntelìcaI'remnna da oggi
al prassimo nov,embre largamentre dimastra
con dati e con elementi di fatta la validità di
questa provvedimento, non possiama chiude~
re il discarso senza farci un reciproca augu~

l'io che non è soltanta un augurio ma ancnr
più un impegna. Le vie di infarmazione, Je
vie della cultura sono diventate tante e com~
plesse -ed una sacietà carne quella nella qua-
Je viviwmo non può 'iJrascuraJI1le, anche se :tut~
,to ciò Isignifica chiede11e wi cittadini notevoli

saorilfioi, pelJ:1Ohèsia largamente diffusa in
qualsiasi angolo dell'Italia la ,ricezione di na-
tizie il più possibile abieU,ive, vive, struttu-
ralmente valide e qualitativamente efficaci.
È ormai acquisita il fatto che quella che aggi
è forse una delle più diffuse e più com'Ode
vie di accesso alla cultura nan deve esaurirsi
nell'affollamento davanti ai teleschermi
quando si tratta dei campionati di calcia ~

il che a mia sommesso parere è una molta
scadente qualifica di una cultura per i giava~
ni e anche per ri non giovani ~ ma deve in~

serirsi nel tessuta più vivo della nazione par~
tandoal citt'adirno, attJ:mversa ,la vira dilI'eHa
che è quella visiva oltre che quella auditiva,
le grandi navità, li grandi pensieri della cul~
tura, deMa sviluppo sociale e dell'reoonomia,
responsabilizzando chi sente e chi vede insie-
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me a chi dall'altra paJ1te dello schermo diri-
ge, guida e trova le t,ecniche: è una responsa-
bilità reciproca.

N E N C IOiN I. E falsifica!

T R E U. Senatore Nencioni, ho fatto
semplicemente un accenno alla necessità del-
l'aggiornamento tecnicQ e deUa validità degh
stromen'Ì'Ì che la nuova società richiede. Sa-
ranno poi i giudici ~ ed io non mi metto tra
ques,ti ~ a dichiarare se chi falsifica merita

il diploma o l'esonero dall'operatività del ser-
vizio.

Comunque ;la prevista ~riSitrotturaziorne non
deve essere soltanto tecnica, organica, fun-
zionale, ma una qualificazione per il futuro
sviluppo della società e per il futuro del citta-
dino che vede, ragiona e pensa. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Nencioni, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme ad altri se-
natOTi. Si dia leNuTa ddl'<YJ1dine del giornQ.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

impegna il Governo a procedere, prima
ancora della riforma della RAI-TV, a presen-
tare un disegno di l,egge che estenda il di-
ritto di rettifica di cui all'articolo 8 della
legge sulla stampa alle trasmissioni radio-
televisive, con particolare riguardo al tele-
giornale, al giornale radio ed ai servizi spe-
ciali informativi.

1. NENCIONI, LANFRÈ, TEDESCVI Ma-

rio, BONINO, PAZIENZA, TANUCCI

NANNINI, BACCHI, CROLLALANZA,

LATANZA

P RES I D E N T E. U senatore Nencio-
ni ha facoltà di parlare.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo (condensati nel ministro
Togni), onorevoli colleghi, parlare del decre-
to-legge, che è definito una proroga di carat-

t'ere tecnioo, sembrerebbe assurdo e forse non
troverebbe una spiegazione se le cronache
non avessero informato che il Ministro par-
lerà per due ore nella sua replica. È evidente
che egli avrà molte cose da dire e se ha giudi-
cato di avere molte cose da dire a noi vuoI
dke che ha ritenuto, nella sua valutazione po-
litica, che noi avessimo molte cose da dire a
lui.

In ,effetti siamo assolutamente contrari al
decreto-legge di proroga, come lo fummo già
per il precedente, non perchè vogliamo !'in-
terruzione dei servizi radiotelevisivi, ma per-
chè non riteniamo si debba discutere così a
lungo su provvedimenti che dovrebbero esse-
re avvii. L'auspicata riforma significa una ul-
teriore balcaniÌzzazione delJa dirigenza del più
efficace strumento di mass-media. Per questo
siamo contrari ad una proroga perchè la sen-
tenza famosa della Corte costituzionale, che
aHara era una cosa seria, fece presente che

cosa dovesse intendersi per obiettività (obiet-
tività che è il piedistalllo su cui si ergeva so-
Lido il criterio disciplinato giuridicamente,
riconosciuto in armonia con la Carta costitu-
zional,e, del monopolio televisivo); la Corte
costituzionale (allora oosa seria) lasciò inten-

dere che venendo meno il criterio della obiet-,
tività sarebbe venuto meno anche il fonda-
mento giuridico-costituzionale del monopo-
lio, cioè della esclusiva deIle trasmissioni
radiotelevisive.

Da allora, come se la Corte costituzionale
non avesse parlato, si è veramente scatenato
tJ.Ivertice della RAI-TV il fenomeno che passa
nella oronaca politica come la balcanizzazio-
ne partitica della RAI-TV, con le conseguenze
di carattere politico che noi ogni giorno ri-
scontriamo. Siamo arrivati, come diceva 'il
senatore Lanfrè, ad un livello talmente basso
the vi sono giornalisti che si abbandonano al-
!'istigazione a delinquere come se attraverso
la televisione Q attraverso l'a radio si potesse-
ro commettere impunemente reati previsti
dal codice penale. Naturalmente con il con-
senso del Governo, vorrei dire anzi con l'in-
citamento del Governo, con l'esempio anche
dato dal Ministro dell'interno.

Ecco la ragione della nostra posizione di
fronte a quello che si contrabbanda come un
rinvio meramente tecnico, cioè uno strumen-
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to per guadagnare tempo dati gli eventi par~
lamenrtari che hanno paralizzato, per due me~
si, il Parlamento. Si chiede ancora del tem~
po, in buona sostanza, per studiare la ri
forma.

In realtà non si tratta di studial'e la rifor~
ma, ma di una dosimetria della disinforma~
zione, una dosimetria al vertice o una dosi~
metria del compromesso. Si tratta di arriva~
re a mettere questo meccanismo lin grado di
clisinformare giorno per giorno. Lo diciamo
noi, onorevoli colleghi, cioè la pavte politica
che in questo momento, per una scoperta
manovra a largo raggio, che :respingiamo, è
fatta oggetto ogni giorno di calunnie e di dif~
famazioni, di attacchi non fondati che ci han~

l'O determinato a presentave all'autorità giu~
diziaria una denuncia per calunnia e una que~
rela per diffamazione. Non sono state anco~

l'a presentate, onorevole Milllis1tro, per un evi-
dente abuso di potere ~ sottolineo abuso di
potere ~ del Governo, dal momento che non
credo che la RAI~TV possa agire senza avere
riflessi all'interno della compagine governa-
tjva proprio per quella balcanizzazione del
vertice in atto. La RAI-TV deve fornire, come
abbiamo richiesto, attraverso la Commissio-
ne di vigilanza, gli stenografici delle trasmis-
si ani del telegiornale, gli stenografici delle
trasmissioni dei due servizi speciali del tele~
giornale con i quah sono state indirizzate
calunnie al Movimento ,sociale itali ano-<des tra
nazionale, cosa ta.nto ,più grave perchè com-
piuta con la cosoienza dell'<impunità da parte
di giornalisti (come ho già detto in quest'Au-
la, senza paura che mi suoceda quello che mi
successe in altra ooca.sione: telegrammi del-
l'asisociazione della 'stampa, telegrammi del-
l'ordine dei giornalisti che mi lasciano asso-
lutamente tranquillo). E ci meravigliamo ahe
un ordine dei giornallisti ohe si rispetti non
abbia espulso per indegnità quel gruppo dei
servi in livrea che si sono annidati come

sel'pi a.lla Ria.diotelevisione.

Lo diciamo noi che siamo in questa situa-
zione. Non lo diciamo soltanto noi. Lo dicono
gli stessi elementi che popolano via Teulada.
Cito il « Corriere della Sera» del 20 giugno
scorso, ad esempio, tanto per riportarci ad un
giudizio di un gionale che si sta adeguando
Olmai alla linea della disinformazione. Vo~
lete un esempio? Nel giornale di oggi si legge

che .la Presidenza del Senato e la Presidenza
della Camera saJ:1ebbero pesantemente inter~
venute per accantonare i fondi destinati al fi-
nanziamento dei partiti a richiesta del Par~
tito comunista italiano. La notizia è falsa,
destituita di qualsiasi fondamento. Però il
« Corriere della Sera» ~ lo dirà anche la
RAI-TV, dal momento che sono allineati ~

lo afferma. Ci aspettiamo che almeno la Pre~
sidenza del Senato smentisca questi ignobili
servi in livrea addirittura fosforescenti. Il
« Corriere della Sera» del 20 giugno, sempre
nella inchiesta sulla televisione, condotta in~
tervistando i giornalisti dell'ente a proposito
della proroga e della riforma che è in esame,
scriveva: «La riforma Cl'ea una st,ruttura
macchinosa che obiettivamente lascia spa~
zio a tutte le possibilità. Il direttore generale
dovrà ,essere una specie di Argo con mille

occhi perchè avrà sopra eLisè tre organi tutti
politicizzati (commissione Ipail'Jarnentail'e, co-
mitato nazionale, consiglio di amministra~
zio ne) e sotto di sè le direzioni di reti di tele-
giornali e di giornali~radio. Dovrà poi occu~
parsi anche dei problemi di bilancio che, dal~

l'anno prossimo, si aggirerà su una cifra non
certo indifferente, dai 230 ai 235 miliardi di
,ure anni ». E l'autorevole « Herald Tribune»
aveva scritto: «La RAI-TV italiana è dei pa~

l'enti dei segretari politici e dei clienti che
spadroneggiano alimentando una vasta rete
di complicità e corruzione che permette a co-
loro che controllano l'ente di continuare aJa~
re i propri interessi ». Il :repubblicano Bogi
ha definito il sistema in voga alla RAI-TV
per assumere i giornalisti «un tradimento
della democrazia in quanto è una degenera-
zione della politicizzazione ».

Ferruccio Giusto Lisi, un giornalista della
RAI~TV, ha detto: «L'unica possibilità è che

nei due futuri telegiornali faociamo veramen~

te i giornalisti come si cerca di fare nella
cavta stampata 'e non prima i politici e poi i
giornalisti. I telegiornali e i giornali.,radio

devono essel'e organi d'informazione, prodot-

ti professionali e non rispondere a criteri
di parte e solo a criteri di parte ".

Angelo Rcomanò, dirigente del settOl'e dello
spettacolo, ha affermato: «Nella riforma da

una parte si introduce la dialettica di reti e

canali competitivi, dall'altra c'è il rischio di
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mercanteggiamenti e di interventi diretti dei
partiti ».

Fabiano Fabiani, direttore dei programmi
culturali, a proposito di quanto diceva pri-
ma il senatore Tl'eu, ha detto: « Il rischio
è che si perde definitivamente in televisione
il concetto di pubblico servizio. La TV deve
recuperare lo spirito di servizia pubblico, il
che significa che l'ha perduta ». E per finire
questa elencazione, Nuccia Fava, presidente
dell'AGIRT (Associazione giarnalisti della
RAI -TV), quasi a conclusione di un esame

sulla credibilità e sulla funzione meramen-
te giornalistica o non del gruppo anni dato
nella RAI-TV, ha detto (e se lo dice ill presi-
dente deill'AGIRT pO'ssiamo credergli): « Or-
mai la credibilità dell'azienda è giunta a un
punto di non ritorno. Bisogna tagliare il cor-
done ombelicale Itra TV e Gaverno ».

Onorevole Ministro, aveva cominciato CGI
dire che se queste cose le dicessimG noi che
siamo il bersaglio quoditiano della RAI-TV e
specialmente del tdegiornale potrebbe sem-
brare una naturale legittima difesa di note-
voli interessi politici e materiali. NGn sfuggi-

rà a nessuno il nesso di causalità tra la con-
tinuae disinvolta istigazione a delinquere da
parte dei servizi speciali della TV ed i dolG-
rosi tragici fatti di Padova dove due elementi
del MGvimento sociale italiano sona stati
trucidati a colpi di pistola. Bisogna veramen-
te stare attenti perchè si può scivolare dalla
forzatura dell'interpretazione politica ad una
vera e propria istigazione a deJinquere. Ci so-
no dei limiti che non bisogna superare.

Ricordo un episodio verificatosi alla Ca-
mera dei deputati quando segretario del
Movimento sociale era l'onorevole Artu-
ro Michelini. Il Gruppo era fatto ogget-
to da parte di un settore di epiteti ir-
ripctlbili e di attribuzioni di fatti deter-
minati di violenza e di sangue. L'onore-
vole Michelini si rivolse alla Presidenza ~

presiedeva il nostl'O concittadino onorevole
ç;ronchi ~ affermando che non era lecito

andare avanti così. Vi erano dei limiti di cor-
nettezza: il Presidente doveva :intervenire per
farli rispettare. Gronchi imperturbabile dis-
se: è una valutazione politica. Allora Mi-
chelini si alzò e gridò con apparente veemen-
za, ma con hedda determinazione: « Figlio

di puttana! » e aggiunse: « È una valutazione
politica, signor Presidente ».

Non è ledto varcare determinati limiti.
Non so se l'ingiuria la rivolse alla Presidenza
o a qualcuno che in quel momento indi,rizza-
va al Gruppo del MSI cocenti dngiurie.

T R E U. Ha fatto una citazione?

N E N C ION I. Disse: « è una valutazio-
ne palitica! )> se la prenda chi vuole. Ora, non
si possono superare determinati limiti perchè
veramente si cade nd1'illecito penale e ci si
adusa a servirsi degli strumenti di mass me-
dia come degli strumenti attraverso cui è
possibile anche delinquere. Purtroppo la co-
sa è attuale. Fino adesso vi ho parlato di si-
tuazioni pessime ma che hanno un passato
prossimo e purtroppo avranno un prossimo
futuro aHraverso la riforma. Sembra che
l'attuale balcanizzaziGne non sia suffkiente,
si deve ancora moltiplicare.

11fenomeno ha radici lontane. Ricordo al-
cuni episodi che riguardano il tempo di Bia-
gi. Già noi lamentammo la balcanizzazione
dei servizi. Si scrisse, per esempio, che Ser-
gio Telmon era il portabarse di La Malfa; si
disse che aveva perfino scritto un libro su di
lui, che alla televisione lo rappresentava e
che se continuava a presentarsi sul video non
era certo per le sue qualità di cGmmentatore,
sulle quali si nutrono fondate perplessità
e nemmeno per la sua faccia degna di compa-
rire dietro il parabrezza di un furgone fune-
bre. Ma iJ Partito repubblicano '10difende ed
egli contraccambia con una fedele dedizione.
Il Partito repubblicano gli ha dato il posto e
gliela tutela dalle insidie ed egli in cambio
propina ai telespettatori notizie fa sulle e ri-
toccate in funzione di difesa del Par1:ito re-
pubblicano.

Quello che si dice per Telmon si può dire
per tutti glli altri; per esempio, all'epoca dli
Biagi si dioeva che vi era la responsabilità
di aver dato notizie false, avallato turpi silen-
zi, provveduto a fare il giornale televisivo
meno libero che mai la RAI~TV abbia avuto.
Ai itempi di Biagi non è mai andata in onda
una onesta e serena trasmissione di valuta-
zione critica, ad esempio, del Pa~tito comuni-
sta, della sua storia. Eppure la televisione
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ricorda spesso la storia dei partiti, falsando-
la naturalmente. Ma non abbiamo avuto mai
il bene di conosoere la storia del Partito co-
munista con i suoi precedenti di fango e di
sangue. E sotto Biagi nacque questa espres-
sione che è ancora in uso in via Teulada e
dintorni: «Hanno assunto cinque giornali-
sti; due democristiani, due socialisti e uno
più cretino ». Questa è una frase che normal-
mente si dioe proprio per significare, a pre-
scindere dalle persone, che le soelte si fanno
salo in funzione politica. Vi ho letto una. valu-
tazione del «Corriere della sera» del 20 giu-
gno, ma le valutazioni del <{ Corri.ere della se-
ra » su questo punto sono antiche. Si scrive..
va allora che il sistema è un tradimento della
democrazia in quanto, oome naturalmente
ha lripetuto poi Bogi «è lUna degenerazione
della politicizzazione ».

D'altra parte oggi, attraverso la riforma,
si vuole approfondire tale baratro. NOI11
basta che siamo arrivati a questo Hveno; si
ha veramente una vocazione al cupio dissolvi,
senza oÙ'nsiderare, senatore Treu, che i primi
a subire le cÙ'nseguénze di questa situaziÙ'ne
è fatale che siano coloro verso cui la discri-
minazione ha effetti politici rilevanti. Oggi è
,la Democrazia cristiana ad essere nelle reti

dl questo siÌstema, che ha toBerato per un ma-
lit1teso spirito di libertà. Si è cominciato dal
Movimento sociale italiano. Ma noi siamo al
di sopra e al di fuori di questa melma che
scorre ormali da anni. Non ci imbratta nep-
pure le scarpe.

Si è cominciato cÙ'n il Movimento sociale;
hanno subÌto poi ,i liberali e oggi la destra
democristiana; Scelba ci potrebbe narrare .la
sua vioenda. Ai suoi tempi è scomparso sotto
il peso di accuse e discriminazioni. La valan-
ga di accuse travolse Scelba e i suoi amici,
sì da cancellarIa dal Governo per sempre.
(l'1terruzione del senatore Treu). Si arriva al-
la preistoria; io non volevo arrivare alla prei-
storia: volevo stare quanto meno nella sto-
ria scritta. Lì siamo all'epoca della storia che
non è scritta: è tramandata.

Onorevoli colleghi, ecco le ragi011l per cui
abbiamo semplie avversato questi ritardi,
perchè essi dal male ci portano al peggio e
noi vorremmo veramente che una riforma or-
ganica della RAI-TV portasse a considerarla

un servizio pubblico. Oppure si dovrà parla-
re di libertà di antenna. Vi è un fatto sinto-
matico della volontà eversiva da parte dei
riformatori deLla RAI-TV.

Signor Presidente, è da quattro legislature
che presento un disegno di legge diretto a
disdplinare il diritto di rettifica da parte dei
cittadini per le trasmissioni televisive; sono
quattro legislature e alla quarta legislatura,
se non erro, il Senato in Commissione appro-
vò un testo modificato: venne approvato alla
unanimità. La fine della legislatura non ha
permesso che si traducesse in llegge, ed io
l'ho ripvesentato ad ogni nuova legislatura.
Ma la potente RAI-TV non vuol.e che questo
prÙ'getto divenga .legge dello Stato.

Noi abbiamo presentato in Commissione
un emendamento a questo disegno di legge;
abbiamo presentato in Aula un ordine del
giorno (che ritengo svolto attraverso queste
mie brevi note) cÙ'ncui si richiama il Gover-
no aH'impegnÙ' categorico di dare sfogo, in
un sistema di libertà, ai cittadini per propor-
J:1euna rettifica laddÙ've i cittadini, assoda-
zioni morali e partiti ritengono di essere lesi
nei propri diritti, nella propria onorabilità,
nel proprio prestigio, nella propria reputa-
zione.

Evidentement,e il Governo è contrario; vuo-
le lasciare la televisione e la radio arbitJ:1e
delLe .nÙ'tiziee delle menzogne. Quando poi ci
si rivolge all'autorità giudiziaria la televisio-
ne impedisce che si abbia la prova del falso
rifiutando i t.esti.

Ripeto per l'ennesima volta: malgrado
pressanti richieste non siamo J:1iuscitia:dave-
J:1eil t1esto stenÙ'grafico di alcune trasmissio-
ni ipoc:dte e calunniose.

E veniamo brevemenve all'ultimo episodio
~ mi dispiace che la responsabilità venga at-
tribuita al ministro TÙ'gni ~ che riguarda

quella che la stampa ha definito la lotta delle
antenne. Sembra che il ministro Togni ab-
bia gridato di fronte al gradimento di milio-
ni di italiani per la televisione svizzera: spez-
zeliemo 1el'eni aUe antenne svizzere! A parte
il fatto che~ non so se :le antenne svizzere
abbiano le reni, comunque il Ministro ha vo~
Iuta far presente la sua volontà di impedire
Ja ricezione delle trasmissioni. Debbo no~
tare che il telegiornalle svizzero aveva gua-
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dagnato in Italia le simpatie di almeno 4
milioni di spettatori. Si tratta di 800 ore
di trasmissioni, come per ill telegiornale ita-
liano, utilizzano solo 60 giornalisti ~ ed è
bene che tenga presente questo particolare
il Ministro che ha per le mani i,l bilancio

~ 20 per ogni lingua, cioè tedesco, fmnce-

se ,ed itaHano, e una cinquantina di addet-
ti alle funzioni operative. Il costo di que-
sto servizio è di un miliardo e 300 milioni
di lire, contro i 12 miliardi che vengono spe-
si per il telegiornale in Italia per ammettere
a quella funzione i giornalisti ed anche colo-
ro che scompaiono dal video ma che vestano
come residui passivi con lauti stipendi che il
Parlamento, almeno questa parte, non ha mai
conosciuto; il che poi costituisce un pecula-
10, onorevole Ministro.

La televisione italiana ha un prodotto me-
no gradito di quella svizzera per lo stesso
pubblico i,taliano, ma lo produce a costi su-
periori del 900 per cento. E il ministro Togni,
inveoe di porre ordine nella RAI-TV...

T O G N I , Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. La Svizzera ha una sola
stazione; nOli ne abbiamo una ventina.

N E N C ION I . Va bene, ma noi parla-
vamo di spese eLiproduZJione per pl'ogrammi;
il che è diverso. Dicevo, !inveoe di porre o1[ldi-
ne ndla RAI-TV, ridume le spese e colpire
questo autentico scandalo, il ministro Togni
ha pensato bene di ,impedire agli itaLiani di
vedere le trasmissioni svizzere. E vorrei qui
dire il mio parere...

T O G N I , Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. Questo non è esatto.

N E N C ION I. Adesso ci amiviamo. So
già cosa lei vuoI dire; ai arriveremo. Vorrei
dire il mio pareJ1e; ho sentito il ministro To-
gni per televisione parlare con una certa ver-
ve. Il primo commento che ho fatto dopo
aver ascoltato in religioso sHenzio, anche
perchè non potevo interrompere (ilarità), fu
questo: «amico Togni, cambia avvocato ».
Mi venne proprio dal cuore...

27 GIUGNO 1974

S A N T I , relatore. Assuma il senatore
Nencioni.

N E N C ION I. Non importa chi assu-
me. Io faccio l'uomo politico adesso, disgra-
ziatamente...

C A V A L L I . Disgraziatamente per l'Ita-
lia!

N E N C IO N I. Si è mai guardato allo
specchio lei? Si guardi allo specchio quando
arriva a casa e faccia un commento. (Interru-
zione del senatore Dinaro).

Ricordo che quando degnamente vestivo
la toga ~ dico degnamente perchè ho fatto

l'avvocato per 40 anni ,ed ho il oertificato
penale pulito; ho lasciato nelle aule giudi-
ZJiarie un ricordo di sacrificio e di dignità
e ho sempre lasciato le ragioni politiche fuo-
ri della porta ~ qualche voha a Napoli, in
affollate aule ~ l'ho rammentato un'altra
volta ~ il poveretto che veniva condannato
e con le manette usciva dall'aula si rivol-
geva ai parenti, alla moglie e ai figH in aula
e diceva: «cagna avvocato ». Così ho detto
io quel giorno al senatore Togni perchè il
senatore T'Ogni ha voluto dare un'interpre-
tazione all'articolo 195 del testo unioo ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica n. 156 del 1973 e ha sottolineato:
guardate che in fO'ndo ~ ha adoperato que-

sti termini ~ alla norma c'è un articolo...
Ma una norma non ha nè ,la cima nè il fondo;
c'è la norma stessa, non c'è il fondo come i
fondi di caffè. La norma è organica e anche
il codice pO'stale è organico. Cioè non si può...

T O G N I , Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. Sono tre parti.

N E N C ION I. Non Siipuò interpretare
la norma dicendo: la cima dice questo, il fon-
do dice quest'altro...

T O G N I , Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. La terza parte.

N E N C ION I. Le norme si interpreta-
no nel significato letteraLe e secondo quello
che i vecchi esegeti definivano la volontà del
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legislatore: cioè un',interpr,etazione, per esse-
re più moderni, l'eHerale e un'interpretazione
logica, un'interpretazione sist1ematica. La vo-
lontà del legislatore ormai è chiusa, è finita.
È un err01'e averla trascinata tante volte per-
chè il legislatore si esprime attraverso la
norma.

Dunque in questa norma Siiparla degli im-
pianti ad esercizio di telecomunicazioni sen-
za concessioni e delle sanzioni inerenti; cioè
si fissano delle norme penali per colo1'o che
stabiliscono, eseroitano un impianto di tele-
comunicazione senza aver ottenuto la rela-
tiva concessione.

T O G N I , Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. ... compresi...

N E N C ION I . Aspetti, adesso ci arri-
viamo: quello è il «fondo)}. Ora, che cosa
significa questo? Bisogna sempre ragionare
dalla « cima)} altrimenti il « fondo)} poi non
si può capi're. In I tallia non si possono stabi-
lire o esercitare telecomunicazioni senza aver
p.rima la concessione; chi le stabilisce com-
meUe un 1'eatoed è punito. È un reato con-
travvenzionale.

T O G N I , Ministro delle poste e delle te.
lecomunicazioni. C'è anche il carcere.

N E N C ION I. Non avrebbe dovuto
iÌnterrompermi perchè il reato contravvenzio-
naIe comporta l'ammenda ed anche il carce-
re. Se fosse un delitto sarebbe prevista la re.
clusione e la multa. È un reato contravven-
zionale che p1'evede l'ammenda da 10.000 a
100.000 lire e l'arresto da tre a sei mesi; ma
rimane sempre un'ipot1esi cont,ravvenzional'e.

Poi si dice ~ eooo il fondo~: «Ai fini

delle disposiziÌoni del presente articolo costi-
tuiscono impianti radioelettrioi anche quelli
trasmittenti o ripetitori sia attivi che passivi
per radio-audizione o televisione, nonchè gli
impianti di distribuzione dei programmi so-
nori, visivi J:1ealizzativia cavo o con qualun-
que altro mez:w )}.Ora la logica, ministro To-
gni, ci suggerisce che in Italia è vietato im-
pianta1'e dei ricevitori o dei trasmettitori per-
chè vi è il monopolio dei ricevitori e dei tra-
smettitori e naturalmente delle trasmissioni.

Il divieto si riferisce agli impianti e alle tra-
smissioni radiotelevisive in concessione at-
tualmente alla RAI-TV. Quando si parla degli
amplificatori si parla di quegli amplificatori
che possono irradiare nelle zone d'ombra
le trasmissioni di cui la radiotelevisione ha
il monopolio.

T O G N I, Minis[ro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. Quella è l'interpretazione
sua, non della magistratura.

N E N C ION I. Questa è !'interpretazio-
ne logica della norma. Infatti un ripetJitore
~ che è un amplificatore ~ che in ipotesi mi

amplifichi una teletrasmissione della Svezia
è 'estraneo a questa norma. Ecco l'interpreta-
zione logica e sistematica: non si può inter-
pretare una norma bcendole dire quello che
si vuole. Quindi quell'interpretazione è un
errore. La premessa è il monopoHo: ,la RAI-
TV non ha il monopolio della Svizzera, della
Germania o della Svezia, ha il monopolio del-
la trasmissione italiana, Pertanto gli ampli-
ficatori che sensibilizzano onde trasmesse
dall'estero saranno magari obiettivamente il-
leciti, ma sono al di fuori della previsione
contravvenzionale della norma anche perchè

~ ecco un'altra ragione giuridica che è sfug-

gita all'avvocato che ha avuto il piacere e

l'onore di darle questa interpretazione che
lei ha trasmesso per televisione ~ nell'arti-

colo 195 del codice postale non vi è una re-
gola. Esso contiene una norma penale e la
norma penale si riferisce sempre ad una di-
sciplina. Nel codice postale aVl'ebbe dovuto
esseJ:1ciun preoetto e il Parlamento poteva in-
serirlo, come poteva anche inserirlo i:l Presi-
dente della Repubblica. Il testo unico non è
sol'0 la ripetizione meccanica delle norme del-
le Ileggi precedenti, permette anche un coordi-
namento. Allo stato del diritto vigent'e i ripe-
titori, gli amplificatori deHe trasmissioni
'estere sfuggono a questa normativa, perchè
non esiste un divieto alla loro installazione.
Dunque tutto quanto è nel codice postale
riflette solo le radiotrasmissioni e le trasmis-
sioni televisive oggetto di monopolio.

T O G N I, Ministro delle poste e delle te-
lecomunicazioni. Quindi s,econdo lei l'Italia
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dovrebbe essel'e invasa da alcune dedne di
migliaia di ripetitori che riprendono anche
attraverso i ripetitori italiani, perchè tra i ri~
petitori italiani potJ:1ebbero essere collo.cati
dei ripetitori di qualunque nazione.

N E N C ION I. I ripetitori italiani so~
no colpiti da questa norma: nulla toglie, ano-
<revole Ministro, che il Parlamento. ritenga
opportuno varare una norma Mberticida che
impedisca la rioezione delle trasmissioni este~
re. Ma fino a questo momento questa norma
non esiste nel diritto positivo vigente.

T O G N I, Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. Sono oltre 15 anni che viene
applicata in questo senso e la magistratura
ha sempre dato atto di questa intel1preta~
zione.

N E N C ION I . A me questo non risulta:
comunque, anche se risultasse, 'erral'e è uma~
no, ma diabolioo è il perseverare, poichè si
possono riconoscere alcuni errori anche do~
po 15 anni e la consuetudine, d'altra parte,
non costituisce legge penale. Comunque, ono~
revole Ministro, vorrei dirle che quello di ri~
petitore è un termine improprio poichè il ri~
petitore non è che un amplificatore. Per es:em~
pio, dopo aver sentito sui giornali che il mi~
nistro Togllli spezzava le reni alle antenne
svizzere... sono arrivato a casa un po' di ma~
lumore perchè volevo vedere le prestazioni
della nostra squadra di calcio, così brillanti;
siccome ce ne hanno fatte vedere di tutti i
colori, me le volevo vedere a colori. Ho aper-
to il televisore per caso, certo di non veder~
la, invece ho potuto vedere la trasmissione
a colori perchè dal mio televisore tuttora si
prende la Svizzera a colori regolarmente.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Come sp1ega lei i nume~
rosi ripetitori che costano da 40 a 50 milioni?
Quale è il privato, il negoZJiante che colloca ri~
petitori di questo genere a catena ben studia~
ta e che costano complessivamente alcune
decine di miliardi?

N E N C ION I. Me lo spiego perchè se
fossi un industriale che fabbrica apparecchi

radio e televisivi, darei un contributo alle
società che istaHano i ripetitori iperchè, in un
momento di crisi, danno modo di poter ven~
dere migliaia e migliaia di appaTlecchi...

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Che vengono daMa Ger-
mania...

N E N C ION I. No, questo è l'errore:
basta aprire qualsiasi giornale, qualsiasi ro-
tocako per trovare la pubbl<icità degH appa~
rrochi Minerva, Brionvega, Phonola. Sana
grandissime aziende, che fabbricano in Ita~
Ha, con materiale italiano, i televisori italiani
a colori. Sono cose ohe sanno tutti.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Le dirò, senatore Nencio~
ni, che 15 giorni prima della messa fuori eser~
cizio dei ripetitori ho convocato i dirigenti
dell'ANIE, Il'assooiazione che raccoglie tutti i
fabbricanti di televisori. Sono venuti il pre~
sidente e il segretario generale ed ho detto
loro: sentite, non cJ1edo ci sia probabilità
ma è sempre bene esser pronti: nell'eventua~
lità che si dovesse decidere il colore in che,
condizioni vi trovate? Avete disponibilità di
apparecchi? Mi hanno detto che occorreva
un anno per fare i primi apparecchi e mi
hanno confermato che quelli che girano in
Italia vengono dalla Germania, così come do-
mani (indipendentemente dalla scelta del ti~
po di colore) le ditte che dispongono di un
certo tipo che si vuole imporre all'Italia so-
no tutte ditte tedesche che, avvalendosi del
mercato comune, esporterebbero in Italia
centinaia di migliaia di apparecchi o quanto
meno <esport<erebbero i pezzi, lasciando agli
artigiani italiani le cassette da fare! Questo
è quanto mi è stato detto e il ministro del
commerdo con l'estero, onorevole Matteotti,
da me interpellato, mi ha confermato che
non riesce a fermare l'afflusso dei televisori
a colori.

N E N C ION I. A questo punto voglio
fare due osservazioni: primo, il Ministro non
doveva convocare il segI1etario :ed il presiden-
te dell'ANIE, ma gli industriali, perchè il se~
gretario ed il presidente fanno la politica,
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mentDe gH industriali costruiscono; secondo,
hanno bisogno di un anno se la domanda fos-
se di centinaia di migliaia di televisori, per-
chè non sono attDezzati. Se ne fabbricano ~

ecco il oontrario di quanto lei ha detto ~ è

perchè forniscono televisori alla Germania.
Se lei va in Germania trova in uso anche j

Phonola, i Brionvega,i Minerva, ed anche
{< la televisione che incanta» gli apparecchi
Irrad10.

Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

(SegueN E N C ION I ). Ma nai espor-
tiamo in Germania televisori a colori castrui~
ti in Italia.

T O G N I, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Uno su oento.

N E N C ION I . Sia pure, ma li espor-
tiamo e questo :10'dimostrano le statistiche.
Se avesse convocato invece gli industriali, es-
si avrebbero detto che finora si sono arran~
glati data la stagflation della domanda co-
struenda ed -esportando nella speranza di po~
ter arrivare a fornire in massa al popolo ita~
liano un televisare a colori.

Ecco le ragioni brevemen~e, perchè voglio
rispettare i tempi, e termÌino con l'augurio
che anche in Italia torneremo alla norma-
lità. Comunque annuncio il vota contrario
a] disegno di legge di conversione. (Applausi

dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale. Ha facoltà di parlare l'ono-
J1evolre Delatore.

* S A N T I, relatore. Onorevole Presiden-
te, il dibattito è stato ampio ed ha toccato
un numero piuttosto notevole di temi. Si
potrebbe dire che, come è naturale del re-
sto in Parlamento, si è discusso de ommibus
rebus et de quibusdam aliis. Io raggruppo
l'insieme del dibattito in tre parti: una lar-
ghissima parte è stata castituita da inter-
rogazioni al Ministro sia per l'esercizio
della vigilanza che gli compete ~ è stato
elogiato persanalmente ed è stato però cri-
ticato nei fatti per cui spetterà al Ministro
rispondere ~ sia per la gestione del servizio

per la struttura della RAI-TV, per la sua
elefantiasi. Si sono fatti rafkonti con altri
enti televisivi, ma mi sembra che il raf-
fronto non sia oongruente, in quanto non
si è tenuto conto e della diversità territo-
riale dei due paesi indicati e della quantità
effettiva del servizio.

Si sono fatte domande al Ministro anche
sul piano della produzione deHa radiotele-
visione definita dagli oppositori negativa,
anzi qualcuno ha usato il pesantissimo ter-
mine di squallido. Contro di ciò sta ~ devo
dirlo ~ l'enorme fascia di ascolto e l'alto
indice di gradimento degli utenti e sta pure
la ricerca di collaborazione che enti esteri
hanno con il nostro ente radiotelevisivo,
l'acquisto di prodotti cleUa rndiotellevisio-
ne italiani, i premi che la nostra emittente
ha ricevuto sia nel mondo anglosassone ~

mi riferisco al {{ Leonardo da Vinci» negli
Stati Uniti d'America ~ sia in Russia ~

mi riferisco per le trasmissioni dei ragazzi

al premio {{Pinocchio}} 1973 ~.

Il secondo blocco di argomenti riguarda
la riforma e qualcuno ne ha parlato posi~
tivamente definendo la vera e propria rifor-
ma, altri ha invece parlato di miniriforma,
altri ancora l'ha definata un riassetto e al-
tri infine ha affermato che si tratta sempli-
cemente di uno strumento dilatorio che
implicherà nuove proroghe. Comunque cre-
do che più oangruo tempo per la discus-
sione di questi argomenti si avrà quando
effettivamente esamineremo il provvedi-
mento della riforma. Il dato certo è che
in Parlamento c'è già questo disegno di leg-
ge di riforma e su di esso si troverà la con-
vergenza cleHe forze poHtiohe, su di esso si
impegnerà il Parlamento che dovrà dare
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una sua risposta. Certo è che la riforma è
politicamente matura, tecnicamente neces~
saria se non vogliamo che la RAI~TV italia~
na entri in piena paralisi.

Liberato quindi il campo da questi che
sono stati gli argomenti che hanno nuo~
vamente assorbito pressochè del tutto il
dibattito, il relatore rileva che contro la ne~
cessità e l'urgenza del provvedimento, nes~
suno, almeno sostanzialmente, ha espresso
motivi decisivi, anche se ha anticipato il
voto contrario per ragioni politiche di ca~
rattere generale. Conseguentemente il re-
latore chiede che venga approvato il dise-
gno di legge di conversione.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
che nella sostanza sollecita la nostra ade-
sione, tecnicamente, come del resto fu det~
to in Commissione, esso implica la necessità
del raccordo tra le leggi che regolano il
funzionamento della RAI~TV con la legge
sulla stampa. Ora noi consideriamo oppor~
tuna che tale questione venga trasferita in
sede di esame della riforma. Per questo il
relatore, salvo contraria opinione del Mini~
stro, è contrario.

Così pure è contrario all'aocoglimento del~
l'emendamento (che sembrava potesse esse~
re trasformato in una raccomandazione) 2. 1
che propone la realizzazione di un program~
ma televisivo in lingua slovena. A prescinde~
re dal fatto che il servizio può essere diver-
samente organizzato penso che anche qui
la materia sia oggetto della riforma e quin~
di il problema sia da rinviare a quella sede,
anche perchè implica un discorso con le
regioni. Per queste ragioni il relatore è con~
trario all' emendamento presentato dai sena~
tori Serna, Cavalli ed altri. Con ciò ho fini~
to. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione aHa seduta pomeridiana.
Il Senato tomerà a riunirsi in seduta pubbli~
ca nel pomeriggio, alLe OI'e 16,30, con lo stes-
so ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


